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PRINCIPI FONDAMENTALI 
 
 

Art.1 
Poteri e funzioni 

 
1. Il Comune di Bella è Ente Locale autonomo, che rappresenta la propria 

comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo. E’ titolare di 
poteri e funzioni proprie e di quelle conferite con legge dello Stato e della 
Regione Basilicata secondo i principi di sussidiarietà. 

2. Ha autonomia statutaria, normativa, organizzativa ed amministrativa, 
nonché autonomia impositiva e finanziaria nel rispetto delle leggi di 
coordinamento della finanza pubblica. Svolge funzioni anche attraverso le 
attività che possono essere adeguatamente esercitate dalla autonoma 
iniziativa dei cittadini e delle loro formazioni sociali. 

3. Il Comune ha ampia potestà regolamentare, nel rispetto della legge e dello 
statuto, al fine di affermare il principio di democrazia nella gestione della 
comunità amministrata.  

 
 

Art.2 
Popolazione - Territorio e Sede 

 
1. Il Comune di Bella è costituito dalla popolazione e dal territorio di Bella 

capoluogo, delle frazioni di S.Cataldo e Sant’Antonio Casalini, delle 
contrade di Bella-Muro e Re Pupillo, con i loro nuclei urbanizzati, e delle 
zone rurali. 

2. Il territorio comunale è quello risultante dal piano topografico di cui all’art.9 
della legge 24.12.1954, n.1228, approvato dall’ Istituto Centrale di 
Statistica. 

3. Il Comune di Bella è Ente che cura gli interessi civici dei suoi abitanti. Di 
questi conserva e potenzia, in tutti i modi, l’unità storica, i dialetti originari, 
la particolarità delle loro tradizioni, gli alti valori della loro socialità e della 
loro ospitalità, l’utilità e il vantaggio civile della loro collaborazione. 

4. La Casa Comunale è situata a Bella capoluogo, con delegazione nelle 
Frazioni. 

5. L’Amministrazione comunale attua il decentramento di Uffici e servizi sulla 
base delle esigenze della popolazione. 

6. Le adunanze del Consiglio comunale e della Giunta comunale si svolgono 



nella sede Comunale. 
Almeno una volta all’anno il Consiglio comunale si riunisce nella frazione 
di S.Cataldo e almeno una volta all’anno nella frazione di S. Antonio 
Casalini. 

 
 

Art.3 
Modifiche territoriali 

 
1. Il Comune, nelle forme previste dalla legge, può assumere ogni iniziativa 

per promuovere la fusione con altri Comuni contigui. 
 

Art.4 
Gonfalone e Stemma 

 
1. Il Comune di Bella ha un proprio Gonfalone e un proprio Stemma adottati 

dal Consiglio Comunale. Lo stemma del Comune è quello tramandato dalla 
tradizione cinquecentesca e già adottato e descritto dalla Giunta 
Municipale di Bella in una sua relazione del 1889 (Nuove ragioni in difesa 
del Comune di Bella per la conservazione della Pretura - Napoli, Lanciano 
e D’Ordia, 1889 - app. 2a

, pag. 65):”un castello con tre torri, con su quella 
mediana un Genio armato d’asta e di scudo-Bellona o Bellum o Guerra -, 
con intorno tre lettere iniziali: P.F.C., cioè Prudentia, Fidelitas, Concordia". 
E che viene impresso, unitamente a quello della Repubblica Italiana, sulla 
fascia tricolore che il Sindaco o suo delegato indossa nelle occasioni 
ufficiali ed in quelle ritenute di rilevanza particolare per la comunità. 

 
 

Art.5 
Autonomia e partecipazione 

 
1. Il Comune, nell’ambito dei poteri riconosciuti dalla Costituzione, dalle leggi 

dello Stato e dallo statuto, esercita la propria autonomia al fine di rendere 
effettivo il diritto e la capacità di regolamentare ed amministrare 
nell’interesse della comunità locale. Il Comune riconosce l’attività politica, 
economica e sociale e la partecipazione di tutti i cittadini, dei sindacati, delle 
altre organizzazioni sociali a tali attività quale condizione imprescindibile per 
promuovere lo sviluppo della vita democratica e la salvaguardia dei diritti di 
uguaglianza. 

2. A tale fine, nelle materie di competenza, adotta le misure necessarie per 
favorire il progresso sociale, economico e culturale della comunità. Il 
Comune si ispira ai principi della giustizia sociale e della solidarietà intesa 
come ideale per superare le situazioni di emarginazione presenti sul 
territorio. Salvaguarda i diritti fondamentali del cittadino, valorizza le 
tradizioni culturali e religiose e le vocazioni produttive, favorisce ogni 
iniziativa diretta a realizzare opportunità occupazionali, riconosce l’azione 
responsabile delle formazioni sociali e del volontariato, assegna un ruolo 
preminente e centrale alla dignità di ogni suo cittadino. In tal senso si 
adopera per il recupero e l’integrazione sociale delle categorie socialmente 
svantaggiate. 

3. Il Comune considera essenziale il concorso e la partecipazione di altri Enti 
esistenti sul territorio o altri organismi locali, per l’esercizio di alcune 
particolari funzioni, attuando forme di decentramento, di associazione, 



cooperazione e collaborazione. 
4. Il Comune pone particolare attenzione allo sviluppo socio-democratico dei 

ragazzi coinvolgendoli attivamente nella vita pubblica. 
 
 

Art.6 
Servizi sociali 

 
1. Il Comune, nel quadro della sicurezza sociale, eroga servizi gratuiti e/o a 

pagamento o prestazioni economiche agevolate, a favore dei singoli o di 
gruppi sulla base di apposito regolamento. 

2. Assicura, in particolare, servizi sociali fondamentali agli anziani, ai minori, 
agli inabili ed invalidi. 

3. Concorre ad assicurare i servizi civili fondamentali, compreso quello di 
protezione, con particolare riguardo all’abitazione, alla promozione culturale, 
ai trasporti, alle attività ricreative, all’impiego del tempo libero ed al turismo 
sociale. 
Il Comune nell’ambito delle funzioni di propria competenza promuove e 
favorisce attività sportive quale strumento di sviluppo psicofisico del cittadino 
e a tale scopo: 
- incoraggia  lo sport dilettantistico; 
- favorisce  l’istituzione di enti, organismi ed associazioni culturali, 

ricreative, sportive e riconosce quelle esistenti nel territorio; 
- promuove la creazione di idonee strutture, servizi ed impianti e ne 

assicura l’accesso agli enti, organismi ed associazioni. 
4. Concorre ad assicurare, con gli organismi sanitari preposti, la tutela della 

salute come fondamentale diritto del cittadino e come interesse della 
comunità locale con particolare riguardo ai problemi della prevenzione ed al 
controllo, nei limiti di competenza, della gestione dei servizi socio-sanitari 
integrati. 

5. Concorre, per quanto non sia espressamente riservato allo Stato, alla 
Regione, alla Provincia ed agli altri Enti, alla promozione, mantenimento  e 
recupero dello stato di benessere fisico e psichico della popolazione del 
Comune. 

6. Attua, secondo le modalità previste nelle leggi regionali, un servizio di 
assistenza scolastica idoneo a facilitare il diritto allo studio ed, in particolare, 
all’assolvimento dell’obbligo scolastico; assicura, nei limiti delle disponibilità 
finanziarie, il supporto organizzativo del servizio di istruzione per gli alunni 
con handicap o in situazioni di svantaggio. 

7. Il Comune assicura, anche d’intesa con le istituzioni scolastiche e con la 
collaborazione della Provincia, iniziative relative a: 
a. educazione degli adulti; 
b. interventi integrati di orientamento scolastico e professionale; 
c. azioni tese ad assicurare le pari opportunità di istruzione; 
d. azioni di supporto finalizzate al sostegno della continuità tra i diversi 

gradi e ordini di scuola; 
e. provvedimenti perequativi; 
f. interventi di prevenzione della dispersione scolastica e di educazione alla 

salute; 
8. Tutela e valorizza il patrimonio storico, librario, artistico, archeologico, 

monumentale, anche promuovendo la partecipazione di soggetti pubblici e 
privati. 

 



 
Art.7 

Sviluppo economico 
 
1. Il Comune esercita la propria azione amministrativa al fine di indirizzare e 

guidare lo sviluppo economico della comunità locale. 
2. Istituisce, regolamenta e coordina le attività commerciali per assicurare un 

razionale sistema di distribuzione sul territorio e per tutelare il consumatore. 
Favorisce l’associazione e la cooperazione come strumento di sviluppo 
sociale ed economico e di partecipazione popolare al processo produttivo, 
incentivando la formazione professionale legata alle tradizioni del territorio. 
Attrezza e gestisce aree idonee per l’insediamento di imprese industriali ed 
artigianali. Promuove lo sviluppo dell’artigianato, con particolare riguardo a 
quello di espressione delle tradizioni locali, al fine di consentire una più vasta 
collocazione dei prodotti ed una più equa remunerazione del lavoro. 

3 Promuove lo sviluppo delle attività turistiche, favorendo una ordinata 
espansione delle strutture e dei servizi ricettivi e la valorizzazione delle 
componenti naturali, sociali ed economiche. 

4 Attua interventi per la protezione della natura e vigila sull’amministrazione  
dei beni di uso civico e del demanio. 

 
 

Art.8 
Assetto ed utilizzazione del territorio 

 
1. Il Comune determina una politica di assetto territoriale e di pianificazione 

urbanistica anche mediante la difesa del suolo, la prevenzione e la 
eliminazione di particolari fattori di inquinamento, pur salvaguardando le 
attività produttive locali. 

2. Garantisce che l’assetto del territorio sia rivolto alla protezione della natura, 
della salute e delle condizioni di vita della comunità, assicurando la 
realizzazione di un giusto rapporto tra insediamenti umani e infrastrutture 
sociali e impianti industriali e commerciali. 

3. Attua un rigoroso controllo del territorio al fine di salvaguardare l’interesse 
pubblico e garantisce l’uso del suolo e del sottosuolo in armonia con la 
pianificazione e programmazione. 

4. Organizza un sistema coordinato di viabilità, trasporti, circolazione e 
parcheggi, idoneo alle esigenze della comunità locale per favorire la più 
ampia mobilità individuale e collettiva, nonché per superare le barriere 
architettoniche. 

5. Promuove e coordina, anche d’intesa con altri Enti, la realizzazione di opere 
di rilevante interesse comunale nel settore economico, produttivo, 
commerciale, turistico, sociale, culturale e sportivo e propone interventi 
mirati per assicurare una migliore vivibilità del territorio. 

6. Nell’ambito delle competenze comunali in materia di protezione civile 
favorisce le attività delle Associazioni di protezione civile operanti sul 
territorio per garantire servizi di pronto intervento in caso di calamità naturali. 

 
 
 
 
 
 



 
Art.9 

Limite alle funzioni 
 
Il Comune esercita le funzioni amministrative nelle materie che non risultino 
attribuite specificatamente ad altri soggetti da parte della legge sta tale e 
regionale, purché riguardino la cura e gli interessi generali della comunità 
amministrata. 

 
 

Art.10 
Attività’ amministrativa 

 
1. L’attività amministrativa persegue i fini determinati dalla legge ed è retta da 

criteri di trasparenza, economicità, efficacia ed efficienza, nonché di 
pubblicità e di massimo snellimento delle procedure, secondo modalità e 
termini previsti dalla legge, dallo statuto e dai regolamenti al fine di 
assicurare  un livello ottimale di servizi ai cittadini. 

2. Saranno previste forme e principi idonei a rendere effettiva la partecipazione 
alla formazione dei provvedimenti amministrativi di interesse generale,  
nonché il più agevole  accesso alle istituzioni. 

3. Ogni provvedimento amministrativo, salvo gli atti normativi e quelli a 
contenuto generale, deve essere motivato con l’indicazione dei presupposti 
di fatto e delle ragioni giuridiche che hanno portato alla relativa 
determinazione. 

 
 

Art.11 
Programmazione 

 
1. Il Comune determina e definisce gli obiettivi della programmazione 

economico-sociale e territoriale e fissa la propria azione mediante piani 
generali, settoriali e progetti, ripartendo le risorse destinate alla loro 
specifica attuazione. 

2. Prevede, assicura, nella formazione e nella attuazione dei programmi,  la 
partecipazione dei sindacati e delle formazioni sociali, economiche e 
culturali. 

3. Partecipa, nei modi e nelle forme stabilite dalla legge, alla formazione dei 
piani e programmi regionali. 

4. Concorre alla determinazione degli obiettivi contenuti nei piani e programmi 
dello Stato e della Regione, provvedendo, per quanto di competenza, alla 
loro attuazione. 

 
 

Art.12 
Pari opportunità 

 
1. In tutti gli organi collegiali del Comune, Enti, aziende ed istituzioni dipendenti 

da esso, devono essere assicurate condizioni di pari opportunità fra uomo e 
donna. 

 
 
 



Art.13 
Albo pretorio 

 
1. Il Comune ha un Albo Pretorio sito nella sede municipale per la 

pubblicazione degli atti ed avvisi previsti dalla legge, dallo statuto e dai 
regolamenti. 

2. Il Segretario Comunale cura l’affissione degli atti di cui al comma 1°, 
avvalendosi di un messo comunale e ne certifica l’avvenuta pubblicazione.  

 
 

Art.14 
L’informazione 

 
1. Il Comune assicura l’informazione con mezzi e strumenti idonei, quale la 

pubblicazione di un notiziario amministrativo, per portare a conoscenza  
programmi, decisioni e atti di rilevanza collettiva. 

2. Periodicamente relaziona sulla sua attività, organizza conferenze, incontri; 
stabilisce, altresì, rapporti permanenti con gli organi di informazione, anche 
audiovisivi, ed istituisce forme di comunicazione che consentano all’intera 
comunità locale di esprimere le proprie esigenze. 

 
Art.15 

Tutela dei dati personali 
 
1. Il Comune garantisce, nelle forme ritenute più idonee, che il trattamento dei 

dati personali in suo possesso si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà 
fondamentali, nonché della dignità delle persone. 

 
PARTE I 

 
PARTECIPAZIONE POPOLARE 

 
 

Art.16 
 

Forme e istituti di partecipazione 
 
 

1. Sono forme di partecipazione: 
 

a) l’iniziativa popolare; 

b) gli organismi associativi e/o di consultazione; 

c) il referendum consultivo; 

d) la partecipazione al procedimento amministrativo; 

e) il diritto di accesso agli atti amministrativi. 

 
2. E’ un istituto di partecipazione il difensore civico. 
 



TITOLO I 
 
 

INIZIATIVA POPOLARE  
ORGANISMI ASSOCIATIVI E DI CONSULTAZIONE  

ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE 
 
 

Art.17 
L’iniziativa popolare 

 
1. Tutti i cittadini, le organizzazioni sindacali e le altre forme sociali possono 

presentare, nel campo dei servizi sociali, dello sviluppo economico e 
dell’assetto del territorio, proposte di interventi di interesse generale. 

2. Possono rivolgere, altresì, istanze e petizioni per chiedere provvedimenti o 
prospettare l’esigenza di comuni necessità. 

3. Le proposte articolate, previo parere della commissione consiliare, che ha 
facoltà di ammettere alla discussione delle proposte una delegazione dei 
presentatori, sono sottoposte all’esame del consiglio entro due mesi dalla 
loro presentazione. 

4. Le organizzazioni sindacali e le formazioni sociali possono rivolgere anche 
interrogazioni scritte al Consiglio comunale ed alla Giunta. 

5. Il regolamento del Consiglio comunale prevede modalità e termini per la 
presentazione, accettazione ed esame delle proposte, delle istanze, delle 
petizioni e delle interrogazioni. 

 
 

Art.18 
Organismi di partecipazione e consultazione 

 
1. Il Comune favorisce e valorizza le libere forme associative e promuove la 

formazione di organismi di partecipazione, anche su base di quartiere o di 
frazione, al fine di consentire l’effettiva possibilità di intervenire in sede 
consultiva in un provvedimento e più, in generale, nei vari momenti 
dell’attività amministrativa. 

2. Tali organismi, sia direttamente che attraverso i loro rappresentanti, 
concorrono in particolare nella gestione dei servizi pubblici a domanda 
individuale, nonché nei servizi gratuiti e/o agevolati per legge e di quelli 
finalizzati al recupero e al reinserimento sociale. 

3. Il regolamento stabilisce modalità e termini per l’esercizio delle 
partecipazioni. 

 
 

Art.19 
Referendum 

 
1. Il Consiglio comunale, con il voto favorevole di almeno 9 componenti, può 

deliberare l’indizione di referendum consultivi, propositivi o abrogativi della 
comunità locale interessata a determinati provvedimenti di interesse 
generale ed in materia di esclusiva competenza locale, salvo i limiti di cui al 
successivo articolo. I referendum abrogativi dovranno interessare i 
regolamenti e i provvedimenti amministrativi di interesse generale. 

2. E’ indetto, altresì, referendum su questioni interessanti l’intera comunità 



locale e nelle materie di cui sopra, quando lo richieda un terzo degli iscritti 
nelle liste eletto rali della popolazione. 

3. La proposta soggetta a referendum è accolta, se ha partecipato alla 
votazione la maggioranza   degli aventi diritto a voto e se ha ottenuto la 
maggioranza dei voti validi. 

4. Il regolamento determina le ulteriori modalità di attuazione, disciplinando 
anche il procedimento per la verifica della regolarità e dell’ammissibilità 
delle richieste di referendum. 

 
 

Art.20 
Limiti al referendum 

 
1. Il referendum non è ammesso per i provvedimenti amministrativi in materia 

tributaria e tariffaria, di finanza locale, di statuto, di regolamento del 
Consiglio comunale. 

2. Non è ammesso, altresì, su atti amministrativi di esecuzione di norme 
legislative e regolamentari e di esecuzione delle deliberazioni del Consiglio 
e della Giunta. 

3. Una proposta di referendum che non sia stata accolta non può essere 
ripresentata prima di un anno. 

4. Un referendum non può essere indetto prima che siano decorsi almeno 
dodici mesi dallo svolgimento di altro precedente referendum di qualsiasi 
tipo, né può svolgersi in coincidenza con operazioni elettorali provinciali o 
comunali. 

 
 

Art.21 
Associazionismo - Albo delle associazioni 

 
1. Il Comune riconosce e promuove le forme di associazionismo presenti sul 

proprio territorio. 
2. A tale scopo istituisce l’albo delle Associazioni del Comune di Bella. 

Possono essere iscritte all’Albo tutte le associazioni che operano sul 
territorio comunale comprese le sezioni locali di associazioni a rilevanza 
sovracomunale. 

3. Per ottenere l’iscrizione è necessario che l’Associazione depositi in 
Comune copia dello statuto e del bilancio, comunichi la sede e il nominativo 
del legale rappresentante e tutti i dati identificativi della stessa. 

4. Le Associazioni iscritte devono presentare annualmente il loro bilancio, per 
accedere a contributi o fondi comunali. 

5. Ciascuna Associazione iscritta ha diritto di accedere ai dati di cui è in 
possesso l’Amministrazione per lo svolgimento delle proprie iniziative ed 
essere consultata, a richiesta, in merito ai provvedimenti amministrativi che  
incidono sulla sua attività. 

 



TITOLO II 
 
 

RAPPORTI CON IL CITTADINO 
IL DIRITTO DI INFORMAZIONE  

SUGLI ATTI AMMINISTRATIVI E DI ACCESSO ALLE STRUTTURE E 
SERVIZI 

 
 

Art.22 
Diritto di partecipazione 

 
1. Il Comune garantisce il diritto di informazione sugli atti amministrativi e di 

accesso alle strutture e servizi, a meno che non sussistano impedimenti 
derivanti da particolari esigenze di celerità del procedimento o di privacy. 

2. Un apposito regolamento stabilisce quali sono i soggetti e le modalità per 
garantire il diritto di presa visione degli atti e di partecipazione ai 
procedimenti. Il regolamento stabilisce altresì quali sono i limiti al diritto di 
partecipazione e di accesso ai documenti. 

 
 

Art.23 
Comunicazione 

 
1. Il Comune e gli Enti ed aziende dipendenti, secondo le norme previste dal 

regolamento, provvedono a dare notizia ai soggetti pubblici o privati 
portatori d’interesse dell’avvio del procedimento mediante comunicazione 
personale, nella quale debbono essere indicati: 

a) l’oggetto del procedimento promosso; 
b) l’ufficio e la persona responsabile del procedimento; 
c) l’ufficio in cui si può prendere visione degli atti. 

2. Qualora la comunicazione personale non sia possibile o risulti 
particolarmente gravosa o difficoltosa, gli elementi di cui al precedente 
comma debbono essere resi noti mediante forme di pubblicità idonee. 

 
TITOLO III 

 
 

IL DIFENSORE CIVICO 
 
 

Art.24 
Istituzione e finalità 

 
1. Il Comune può istituire, autonomamente o in convenzione con altri Comuni, 

l’Ufficio del Difensore Civico. 
2. La formale istituzione deve avvenire con atto consiliare. 
3. Il difensore civico svolge, nei modi e termini stabiliti dal presente statuto e 

da apposito regolamento, un ruolo di garante dell’imparzialità e del buon 
andamento dell’azione amministrativa del Comune, segnalando, anche di 
propria iniziativa, gli abusi, le disfunzioni, le carenze ed i ritardi 
dell’amministrazione nei confronti dei cittadini. 

4. Esso svolge anche funzioni relative al controllo preventivo di legittimità degli 



atti nei modi e termini previsti dalla legge e dal T.U. . 
5. L’istituzione dell’Ufficio del difensore civico è soggetto ad apposito 

regolamento, che prevvederà, tra l’altro, l’elezione, la durata in carica, i 
requisiti e il trattamento economico. 

 
 

PARTE II 
 
 

ORDINAMENTO DEL COMUNE 
 
 
 

Titolo IV 
 

ORGANI DEL COMUNE  
 
 

Art.25 
Organi del Comune 

 
 
 
 
 

SONO ORGANI DEL COMUNE  
 

a) Il Consiglio Comunale; 
 

b) La Giunta Comunale; 
 

c) Il  Sindaco. 
 

Sezione I 
 

CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

Art.26 
 Funzioni del Consiglio comunale 

 
1. Il Consiglio comunale è l’organo di indirizzo, di programmazione normativa 

e di controllo politico - amministrativo. 
2. Il Consiglio comunale è organo dotato di autonomia organizzativa e 

funzionale. 
3. Nell’adozione degli atti fondamentali privilegia il metodo e gli strumenti della 

programmazione in raccordo con la programmazione regionale, statale e 
comunitaria. 

4. Gli atti fondamentali devono contenere l’individuazione degli obiettivi e delle 
finalità da raggiungere, la destinazione delle risorse e degli strumenti 
necessari all’azione da svolgere. 

5. Il Consiglio comunale è presieduto dal Presidente del Consiglio 
 



 
Art.27 

Elezione - Composizione - consigliere anziano - Competenze 
 
1. L’elezione del Consiglio comunale, la sua durata in carica, il numero dei 

consiglieri, le cause di ineleggibilità, di incompatibilità e di decadenza sono 
regolati dalla legge e dal T.U. 

2. Il consigliere anziano è colui che ha riportato il maggior numero di voti, 
esclusi i candidati alla carica di Sindaco. 

3. Le competenze del Consiglio sono disciplinate dal T.U. 
 
 

Art.28 
Consiglieri comunali - Convalida 

 
1. I consiglieri entrano in carica all’atto della proclamazione ovvero, in caso di 

surrogazione, non appena il Consiglio adotta la relativa deliberazione. 
2. I consiglieri comunali rappresentano l’intera comunità. 
3. Il Comune assicura il rimborso di spesa e l’assistenza in sede processuale 

agli amministratori comunali per fatti connessi all’espletamento del 
mandato. 

4. I consiglieri hanno diritto di iniziativa su ogni questione sottoposta alla 
deliberazione del Consiglio. Hanno diritto di formulare interrogazioni, 
interpellanze e mozioni nei modi stabiliti dal regolamento del Consiglio 
comunale. 

5. Hanno, inoltre, il diritto di ottenere dagli uffici del Comune, dalle aziende ed 
enti dipendenti dal Comune stesso, le notizie e le informazioni in loro 
possesso ed utili all’espletamento del mandato. 

6. I consiglieri comunali hanno il dovere di intervenire alle sedute del Consiglio 
e di partecipare ai lavori delle commissioni delle quali fanno parte. 
A ciascun consigliere comunale può essere attribuito dal Sindaco il compito 
di esaminare particolari problematiche da sottoporre  eventualmente al 
consiglio Comunale. Tali incarichi speciali sono limitati nel tempo e 
nell’oggetto e senza oneri finanziari per il Comune. 

7. Ciascun consigliere è tenuto ad eleggere, entro 10 giorni dalla 
proclamazione degli eletti, un domicilio nel territorio comunale presso il 
quale verranno recapitati gli avvisi di convocazione del Consiglio ed ogni 
altra comunicazione ufficiale. 

8. Ciascun consigliere può chiedere ed ottenere la trasformazione del gettone 
di presenza in indennità di funzione, purché ciò comporti pari o minore 
onere finanziario, da verificarsi in base all’ultimo conto consuntivo. Il 
compenso mensile percepito dal consigliere non deve comunque superare 
un terzo dell’indennità del Sindaco. Dall’indennità di funzione per i 
consiglieri sarà operata una proporzionale detrazione in caso di assenza 
non giustificata. 

 
 

Art.29 
Cessazione dalla carica di consigliere 

 
1. I consiglieri comunali cessano dalla carica, oltre che nei casi di morte e di 

scadenza naturale o eccezionale del mandato, per decadenza e dimissioni. 
2. I consiglieri che non intervengono a tre sedute consecutive senza 



giustificati motivi sono dichiarati decaduti. 
3. A tale riguardo, il Sindaco a seguito dell’avvenuto accertamento delle tre 

assenze maturate da parte del consigliere interessato, provvede a 
comunicare all’interessato l’avvio del procedimento amministrativo. Il 
consigliere ha la facoltà di far valere le cause giustificative delle assenze 
mediante documenti probatori, entro il termine indicato nella 
comunicazione scritta. Il Consiglio esamina e delibera sulle cause 
giustificative addotte da parte del consigliere interessato. 

4. Le dimissioni dalla carica di consigliere sono indirizzate al Consiglio e 
devono essere assunte immediatamente al protocollo del Comune secondo 
l’ordine temporale di presentazione. Esse sono irrevocabili, non 
necessitano di presa d’atto e sono immediatamente efficaci. Il Consiglio, 
entro e non oltre dieci giorni, procede alla surroga dei consiglieri 
dimissionari, con separata deliberazione, seguendo l’ordine di 
presentazione delle dimissioni quale risulta dal protocollo. Non si procede 
alla surroga, qualora, ricorrendone i presupposti, si debba procedere allo 
scioglimento del Consiglio per dimissioni contestuali della metà più uno dei 
consiglieri assegnati, escluso il Sindaco. 

5. Nel caso di sospensione dalla carica di un consigliere, il Consiglio nella 
prima adunanza successiva alla notifica del provvedimento di sospensione, 
procede alla sua temporanea sostituzione, affidando la supplenza, al 
candidato della stessa lista che ha riportato, dopo gli eletti, il maggior 
numero di voti. La supplenza ha termine con la cessazione della 
sospensione. Qualora sopravvenga la decadenza si fa luogo alla 
surrogazione. 

 
 

Art.30 
Divieto di incarichi e consulenze 

 
1. Al Sindaco, agli assessori e ai consiglieri comunali è vietato ricoprire 

incarichi e assumere consulenze presso enti e istituzioni dipendenti o 
comunque sottoposti al controllo ed alla vigilanza del Comune. 

2. Ad essi è vietata altresì di assumere incarichi per prestazioni lavorative di 
qualsiasi natura retribuite dal Comune. 

3. Per gli incarichi e consulenze di cui al comma 1° ricevuti prima delle elezioni 
e tuttora in corso, qualora non determinano la ineleggibilità o la 
incompatibilità, devono essere presentate le dimissioni o le rinunce entro il 
termine di giorni 10 dalla conva lida della elezione. La mancanza di 
dimissioni o di rinuncia comporta la dichiarazione di decadenza dalla carica 
di consigliere - assessore - Sindaco. 

 
 

 
 

Art.31 
Gruppi consiliari 

 
1. I consiglieri comunali si costituiscono in gruppi composti da almeno due 

componenti. Il gruppo consiliare è composto da un solo componente,  
qualora lo stesso sia l’unico eletto di una lista. 
 I consiglieri comunali comunicano al Sindaco e al Segretario il nome del 
Capogruppo. 



2. Qualora non si eserciti tale facoltà o nelle more della designazione, i 
Capigruppo sono individuati nei consiglieri che abbiano riportato il maggior 
numero di voto per ogni lista, con esclusione dei consiglieri già componenti 
della Giunta. 

3. Ai gruppi consiliari possono essere fornite, se disponibili, strutture per 
l’esplicazione delle loro funzioni, tenendo presenti le esigenze comuni a 
ciascun gruppo e la consistenza numerica di ognuno di essi. 

4. Le funzioni della conferenza dei Capigruppo sono stabilite dal regolamento 
del Consiglio comunale. 

 
 

Art.32 
Prima adunanza e convocazione 

 
1. La prima seduta del Consiglio comunale deve essere convocata e presieduta 

dal Sindaco entro il termine perentorio di dieci giorni dalla proclamazione  
degli eletti e deve tenersi entro dieci giorni dalla convocazione. In caso di 
inosservanza dell’obbligo di convocazione, provvede, in via sostitutiva, il 
Prefetto. 

2. In tale seduta il Sindaco, subito dopo la convalida degli eletti, comunica i 
nomi dei componenti della Giunta, tra cui il vice Sindaco.  

3. Nella medesima seduta, il Consiglio comunale, elegge tra i propri 
componenti, a maggioranza assoluta ed a scrutinio segreto, il 
Presidente del Consiglio. Le funzioni, i compiti ed i poteri saranno 
disciplinati da apposito regolamento. Fino a quando non sarà 
approvato il suddetto regolamento, i compiti ed i poteri del Presidente 
del Consiglio restano le medesime di quelle già attribuite al Sindaco in 
funzione di Presidente del Consiglio. 

4. Entro il termine di 60 giorni dall’insediamento sono presentati dal Sindaco le 
linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare durante il 
mandato politico-amministrativo. 

 
 

Art.33  
 Convocazione del Consiglio comunale 

 
1. Il Consiglio comunale è convocato tramite avvisi scritti dal Presidente del 

Consiglio ovvero, in caso di assenza o impedimento dal Sindaco, che 
stabilisce anche l’ordine del giorno della seduta. 

2. L’avviso di convocazione, con allegato ordine del giorno, deve essere 
pubblicato all’Albo Pretorio e notificato al domicilio dichiarato dei consiglieri 
nell’ambito del territorio comunale almeno 5 giorni complessivi (giorni festivi 
inclusi e computando sia il giorno della notifica che quello della seduta) 
prima di que llo stabilito per l’adunanza. 

3. Esso è convocato su richiesta di almeno tre consiglieri in carica o dal 
Sindaco . In quest’ultimo caso l’adunanza deve essere tenuta entro venti 
giorni dalla data in cui è pervenuta la richiesta, con l’inserimento all’ordine 
del giorno delle questioni proposte, le quali devono essere, almeno 
sinteticamente, scritte e depositate in segreteria. 

4. In caso di urgenza, la seduta può aver luogo con un avviso notificato almeno 
ventiquattro ore prima. 

 
 



Art.34 
Proposte 

 
1. Per essere discusse, le proposte relative ai punti fissati nell’O.d.G., con i 

prescritti pareri di legge, dovranno essere depositate in segreteria e messe 
a disposizione dei consiglieri almeno 5 giorni complessivi prima della 
seduta, salvo i casi di urgenza. 

2. Eventuali altre proposte o emendamenti che incidano in modo sostanziale 
sulle stesse non potranno essere esaminate, se non depositate almeno 24 
ore prima dell’adunanza. 

3. Nei casi di urgenza le proposte devono essere depositate almeno 24 ore 
prima dell’adunanza, corredate dei prescritti pareri. 

 
 

Art.35 
Numero legale per la validità delle deliberazioni 

 
1. Il regolamento del Consiglio comunale fissa il numero dei consiglieri 

necessari per la validità delle sedute (quorum costitutivo) che, in ogni caso, 
non potrà essere inferiore a sei consiglieri più il Sindaco. 

2. Le deliberazioni sono valide se adottate a maggioranza assoluta dei votanti, 
salvo i casi in cui sia richiesto dalla legge una maggioranza qualificata. 

3.  Il numero minimo di consiglieri presenti al momento della votazione deve 
essere di sette (compreso il Sindaco). 

4. Le astensioni non si computano ai fini della determinazione della 
maggioranza dei voti. 

5. Le adunanze consiliari sono pubbliche, salvo che per i casi previsti dal 
regolamento. 

6.  Le votazioni hanno luogo con voto palese, salvo che per  i casi in cui il 
regolamento stabilisce la votazione segreta, oppure con il sistema del voto 
limitato, intendendosi per minoranza i consiglieri che sono stati eletti nella 
lista o nelle liste elettorali diverse da quella collegata al candidato eletto 
Sindaco. 

7. Il voto contrario sulla proposta in discussione deve essere motivato. 
8. Per l’approvazione del bilancio di previsione, in prima convocazione è 

richiesta la presenza di 9 consiglieri compreso il Sindaco; in seconda 
convocazione è richiesta la presenza di sette consiglieri, compreso il 
Sindaco. 

9. Nei casi di urgenza le deliberazioni possono essere dichiarate 
immediatamente eseguibili con voto espresso dalla maggioranza assoluta 
dei consiglieri presenti all’adunanza. 

10. Il Consiglio non può deliberare, in seconda convocazione, su argomenti non 
compresi nell’ordine del giorno della seduta di prima convocazione, a meno 
che il Sindaco non faccia notificare l’avviso relativo ai nuovi punti almeno 24 
ore prima dell’adunanza. 

11. Alle sedute del Consiglio comunale partecipa di diritto il Segretario 
comunale, che svolge le funzioni attribuitegli dalle leggi, dal presente 
statuto e dai regolamenti. 

12. I verbali delle sedute sono sottoscritti dal Sindaco e dal Segretario 
comunale. 

13. Prima di poter dichiarare una seduta deserta occorre attendere un’ora 
rispetto a quella fissata nella convocazione. 

 



 
Art.36 

Commissioni consiliari 
 
1. Il Consiglio istituisce con apposita deliberazione, commissioni permanenti, 

temporanee o speciali per fini di studio, espressioni di pareri o proposte e 
controllo e garanzia. Le Commissioni di controllo e garanzia sono presiedute 
da consiglieri dei gruppi di minoranza. 

2. Il regolamento stabilisce il numero delle commissioni consiliari permanenti, 
la loro composizione, la loro competenza per materia, le norme di 
funzionamento e le forme di pubblicità dei lavori. 

3. Le commissioni, nell’ambito delle materie di propria competenza, svolgono, 
in particolare, l’esame preliminare sulle proposte di regolamenti e di 
deliberazioni di particolari importanza. 

4. Per l’espletamento delle loro funzioni e nelle materie di propria competenza i 
componenti delle commissioni potranno ottenere dagli uffici notizie, 
informazioni, dati, atti e documenti. Non può essere opposto alle richieste 
dei commissari il segreto d’ufficio. 

5. Le commissioni consiliari hanno facoltà di chiedere l’intervento alle proprie 
riunioni del Sindaco e degli Assessori competenti, nonché dei dirigenti e dei 
titolari degli uffici comunali, che hanno diritto di parola e di proposta, ma non 
di voto. 

 
SEZIONE II 

 
 

GIUNTA COMUNALE 
 
 

Art.37 
Funzioni della Giunta comunale 

 
1. La Giunta comunale è l’organo esecutivo del Comune con competenza 

generale e residuale rispetto agli atti di competenza del Consiglio, del 
Sindaco, del Segretario comunale e dei funzionari dirigenti o dei responsabili 
degli uffici e servizi. 

2. Esercita, altresì, funzioni di promozione, di iniziativa e di attuazione degli 
indirizzi generali. 

 
 

Art.38 
Attribuzioni della Giunta 

 
1. La Giunta è l’organo di collaborazione del Sindaco ed opera attraverso 

deliberazioni collegiali. 
2. La Giunta è convocata, senza specifiche formalità, dal Sindaco che la 

presiede e che fissa gli argomenti all’ordine del giorno della seduta. 
3. In caso di assenza o di impedimento del Sindaco, la Giunta è convocata e 

presieduta dal vice sindaco o, in assenza anche di quest’ultimo, 
dall’assessore anziano per età. 

4. La Giunta compie gli atti di amministrazione e adotta provvedimenti che non 
siano riservati dalla legge al consiglio e che non rientrino nelle competenze 
del Sindaco, del direttore generale, del Segretario comunale, dei funzionari 



dirigenti o dei responsabili degli uffici e servizi; collabora con il Sindaco 
nell’attuazione degli indirizzi generali del governo, riferisce annualmente al 
Consiglio sulla propria attività. 

5. Alla Giunta sono altresì attribuite tutte le competenze relative alle nomine e 
alle revoche d’incarichi di natura fiduciaria e/o rientranti nella discrezionalità 
politico/amministrativa dell’Ente. 
 
 

Art.39 
Composizione della Giunta 

 
1. La Giunta è composta dal Sindaco che la presiede e da un numero di 

cinque assessori tra cui il vice sindaco, nominati dal Sindaco fra i consiglieri 
comunali e/o fra i cittadini che siano in possesso dei requisiti di compatibilità 
e di eleggibilità alla carica di consiglieri. Il numero degli assessori esterni 
non può essere superiore ad uno. La nomina ad assessore ha efficacia dal 
momento della nomina. 

2. Non possono far parte della Giunta i parenti ed affini entro il terzo grado del 
Sindaco. 

3. L’assessore non consigliere comunale ha diritto di partecipare ed intervenire 
nelle adunanze del Consiglio comunale su qualsiasi punto all’ordine del 
giorno senza diritto di voto, ma con funzione di relatore e con diritto di 
intervento nelle materie assegnate. Allo stesso va inviato avviso di 
convocazione per iscritto. 

 
Art.40 

Elezione del Sindaco e della Giunta 
 
1. Il Sindaco è eletto dai cittadini a suffragio universale e diretto secondo le 

disposizioni dettate dalla legge ed è componente del Consiglio comunale. 
2. Il Sindaco può revocare uno o più assessori, dandone comunicazione al 

Consiglio. L’eventuale discussione sulla comunicazione del Sindaco non dà 
luogo ad alcun voto consiliare; la sostituzione dell’assessore dimissionario o 
revocato deve avvenire entro 10 giorni dal provvedimento di revoca o dalla 
acquisizione al protocollo delle dimissioni dell’assessore. 

 
 

Art.41 
Attività e funzionamento della Giunta 

 
1. A ciascun assessore possono essere assegnate funzioni organicamente 

ordinate per materie, nonchè la responsabilità politico-amministrativa, di 
indirizzo, controllo e sovrintendenza del settore cui è preposto. Egli firma gli 
atti di competenza, se gli è stata conferita espressa delega da parte del 
Sindaco e sempre che l’obbligo della firma non sia assegnato dallo Statuto, 
dal regolamento o da disposizioni di legge al direttore generale, al segretario 
comunale o ai funzionari e/o responsabili degli uffici e servizi. 

2. Il Sindaco attribuisce ad uno degli assessori le funzioni di vice sindaco, al 
fine di assicurare la sostituzione del Sindaco in caso di assenza, 
impedimento o vacanza per altri motivi. 

3. In assenza del Sindaco e del vice Sindaco svolge le relative funzioni 
l’assessore più anziano di età. 

4. La Giunta comunale risponde del proprio operato al Consiglio comunale. Gli 



assessori sono responsabili collegialmente degli atti della Giunta ed 
individualmente degli atti emanati nell’ambito delle rispettive competenze. 

5. La Giunta può adottare un regolamento interno per l’esercizio delle proprie 
attività. 

 
 

Art.42 
Adunanze e deliberazioni 

 
1. Le sedute della Giunta di norma non sono pubbliche. 
2. Alle sedute della Giunta possono intervenire i revisori dei conti, su invito del 

Sindaco o su richiesta degli stessi. La loro presenza viene riportata a 
verbale negli atti deliberativi adottati. 

3. Ogni provvedimento amministrativo deve indicare i presupposti di fatto e le 
ragioni giuridiche. 

4. Alle sedute della Giunta partecipa il Segretario comunale. 
5. Il Segretario comunale cura, altresì, la verbalizzazione delle sedute e 

sottoscrive le relative deliberazioni unitamente al presidente della seduta. 
6. Nei casi di sussistenza di interesse diretto e personale del Segretario 

comunale alla deliberazione ed all’argomento trattato, questi deve 
allontanarsi dalla seduta. In tale ipotesi curerà la verbalizzazione uno degli 
assessori. 

 
 

Art. 43 
Mozione di sfiducia 

 
Il Sindaco, la Giunta cessano dalla carica in caso di approvazione di una 
mozione di sfiducia votata per appello nominale da almeno nove consiglieri 
comunali. La mozione di sfiducia deve essere motivata e sottoscritta da almeno 
nove consiglieri e viene messa in discussione non prima di dieci giorni e non 
oltre trenta giorni dalla sua presentazione. Se la mozione viene approvata, si 
procede allo scioglimento del Consiglio. Se il Sindaco non procede alla 
convocazione del Consiglio comunale nel termine previsto dal precedente 
comma, vi provvede il Prefetto. 

 
SEZIONE III 

 
SINDACO 

 
 

Art.44  
Funzioni e competenze 

 
1. Il Sindaco è responsabile dell’amministrazione del Comune. Egli 

rappresenta l’Ente, convoca e presiede la Giunta ed il Consiglio, 
sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici e all’esecuzione degli 
atti. Conferisce, ove lo ritenga, delega delle sue competenze  ad uno o più 
assessori, dandone comunicazione al Consiglio comunale.  
Egli esercita le funzioni attribuitegli dal T.U., dallo statuto e dai regolamenti 
e sovrintende altresì all’espletamento delle funzioni statali e regionali 
attribuite o delegate al Comune. 

2. Al Sindaco in particolare spetta: 



a) convocare e presiedere il Consiglio, in caso di assenza o 
impedimento del Presidente del Consiglio, e la Giunta comunale, 
fissandone l’ordine del giorno e la data della adunanza ; 

b) rappresenta l’Ente anche in giudizio e nelle procedure stragiudiziali; 
c) promuove davanti all’autorità giudiziaria le azioni cautelari e 

possessorie; 
d) coordina, nell’ambito della disciplina regionale, gli orari degli esercizi 

commerciali, dei servizi pubblici, nonché gli orari di apertura al pubblico 
degli uffici periferici delle amministrazioni pubbliche, al fine di 
armonizzare l’esercizio dei servizi alle esigenze generali degli utenti; 

e) provvede alla nomina ed alla revoca dei rappresentanti del Comune 
presso Enti, aziende ed istituzioni sulla base degli indirizzi stabiliti dal 
Consiglio; 

f) convoca i comizi per referendum comunali; 
g) nomina i responsabili degli uffici e dei servizi; 
h) attribuisce e definisce gli incarichi dirigenziali, di alta specializzazione o 

dell’area direttiva, anche a carattere temporaneo e particolare ed al di 
fuori della dotazione organica; 

i) attribuisce e definisce gli incarichi per le collaborazioni esterne; 
j) promuove e sottoscrive gli accordi di programma; 
k) attribuisce le funzioni di messo comunale;  
l) emana le ordinanze contingibili ed urgenti per ragioni di incolumità e 

sanità pubblica e nelle materie previste dalla legge. In caso di 
emergenza che interessi il territorio di più Comuni il Sindaco adotta le 
misure necessarie fino a quando non intervengano i soggetti 
competenti; 

m) esercita tutte le altre funzioni attribuitegli dalle leggi e dai regolamenti. 
 
 

Art.45  
Altre attribuzioni 

 
1. Il Sindaco quale ufficiale di Governo, sovrintende ed esercita le funzioni 

relative : 
a) alla tenuta dei registri di stato civile e di popolazione ed agli 

adempimenti demandatigli dalle leggi in materia elettorale, leva e 
statistica;  

b) alla emanazione degli atti che sono attribuiti dalle leggi e dai regolamenti 
in materia di ordine e sicurezza pubblica, di sanità e di igiene pubblica e 
adotta provvedimenti contingibili e urgenti in materia di traffico, di sanità 
e di igiene, edilizia, polizia locale e veterinaria, al fine di prevenire ed 
eliminare gravi pericoli che minacciano l’incolumità dei cittadini; 

c) allo svolgimento delle funzioni in materia di ordine pubblico e di polizia 
giudiziaria. 

2. In caso di emergenza collegata con il traffico e/o con l’inquinamento 
atmosferico e/o acustico o in presenza di circostanze straordinarie il 
Sindaco può modificare gli orari degli esercizi commerciali, dei pubblici 
esercizi e dei servizi pubblici e gli orari di apertura al pubblico degli uffici 
pubblici localizzati nel territorio. 

 
 
 
 



Art.46 
Giuramento e distintivo 

 
1. Il Sindaco, proclamato eletto, presta dinanzi al Consiglio, nella seduta di 

insediamento, il giuramento di osservare lealmente la Costituzione Italiana  
2. Distintivo del Sindaco è la fascia tricolore con lo stemma della Repubblica e 

lo stemma del Comune, da portarsi a tracolla sulla spalla destra. 
 
 

Art.47 
Vice sindaco 

 
1. Il vice sindaco è designato dal Sindaco tra gli assessori, contestualmente 

alla nomina della Giunta. 
2. Sostituisce il Sindaco in caso di assenza o di impedimento temporaneo o in 

caso di sospensione dall’esercizio delle funzioni.  
3. In mancanza del vice sindaco esercita le relative funzioni l’assessore più 

anziano di età. 
 

TITOLO V 
ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA 

 
 

Sezione I 
ORGANIZZAZIONE UFFICI E PERSONALE 

 
 

Art.48 
Principi generali amministrativi 

 
1. L’attività amministrativa e regolamentare del Comune si ispira al principio   

della separazione tra la funzione di indirizzo, coordinamento e controllo, 
spettante agli organi elettivi, e quella gestionale - amministrativa, la cui 
responsabilità appartiene alla sfera burocratica, per l’attuazione degli 
obiettivi con efficienza, efficacia e produttività. Essa è improntata inoltre ai 
seguenti principi: 
a) organizzazione del lavoro per obiettivi, programmi e progetti; 
b) attribuzione di responsabilità strettamente collegate al grado di 

autonomia decisionale; individuazione della produttività e del grado di 
efficienza dell’attività svolta da ciascun elemento dell’apparato; 

c) superamento della rigida separazione delle competenze nella divisione 
del lavoro e conseguimento della massima flessibilità e collaborazione 
fra uffici; 

d) avvicinamento del cittadino alla pubblica amministrazione attraverso lo 
studio, la conoscenza dei bisogni collettivi, avendo di mira il più elevato 
grado di soddisfazione degli utenti. 

2. Nell’azione amministrativa e nell’organizzazione del lavoro e dei servizi il 
Comune assicura il diritto di informazione, lo snellimento e la 
semplificazione delle procedure. 

 
 

 
 



 
Art.49 

Organizzazione degli uffici e dei servizi 
 
1. L’organizzazione degli uffici e dei servizi è informata a criteri di autonomia, 

flessibilità, funzionalità ed economicità di gestione e si fonda su principi di 
partecipazione, trasparenza, efficacia, efficienza, rapidità, precisione, 
imparzialità, professionalità, responsabilità. I servizi e gli uffici operano sulla 
base dell’individuazione delle esigenze dei cittadini, adeguando 
costantemente la propria azione amministrativa e i servizi offerti. Gli orari 
dei servizi aperti al pubblico vengono fissati sulla base delle esigenze dei 
cittadini. 

2. I responsabili apicali dei servizi rispondono direttamente dell’attuazione dei 
fini e dei programmi fissati dall’Amministrazione e del raggiungimento degli 
obiettivi in termini di qualità, quantità e tempestività, del buon andamento 
degli uffici e dei servizi cui sono preposti, del rendimento e della disciplina 
del personale assegnato alle loro dipendenze, della buona conservazione 
del materiale in dotazione. A tal fine essi compiono tutti gli atti necessari per 
il conseguimento degli obiettivi che implicano l’esercizio della discrezionalità 
tecnica. 

3. All’inizio di ogni anno, anche ai fini della verifica dei risultati, i responsabili 
delle strutture apicali presentano una relazione sull’attività svolta nell’anno 
precedente dalla propria struttura e dalle singole articolazioni organizzative 
interne. 

4. Il nucleo di valutazione esamina detta relazione, verifica i risultati di 
gestione e riferisce al Sindaco con apposito rapporto. 

 
 

Art.50 
Segretario comunale 

 
1. Il Segretario comunale è nominato dal Sindaco, da cui dipende 

funzionalmente.  
2. Il Consiglio comunale può approvare la stipula di convenzioni con altri 

Comuni per la gestione consortile dell’ufficio del Segretario comunale. 
3. Il Segretario comunale, nel rispetto delle direttive impartite dal Sindaco: 

- svolge compiti di collaborazione nei confronti del Sindaco, della Giunta, 
del Consiglio e nell’ambito delle attribuzioni affidate a ciascun organo; 

- svolge funzioni di assistenza giuridico - amministrativa nei confronti degli 
stessi organi e dei responsabili apicali in ordine alla conformità 
dell’azione amministrativa alle leggi, allo statuto e ai regolamenti e, se 
richiesto, esprime il parere di conformità; 

- sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei responsabili apicali e ne 
coordina l’attività; 

- partecipa con funzioni consultive referenti e di assistenza alle riunioni del 
Consiglio e della Giunta e ne cura la verbalizzazione; 

- presiede l’ufficio comunale per le elezioni in occasione delle 
consultazioni popolari e dei referendum; 

- acquisisce il deposito delle mozioni di sfiducia al Sindaco e/o alla Giunta 
e delle dimissioni del Sindaco e degli assessori; 

- roga i contratti in cui il Comune è parte, autentica scritture private ed atti 
nell’interesse del Comune; 

- esercita ogni altra funzione attribuitagli dal presente statuto, dai 



regolamenti, o conferitagli dal Sindaco; 
- svolge la funzione di direttore generale, se conferitagli dal Sindaco; 
- partecipa, ove richiesto, alle riunioni delle commissioni consiliari con 

funzioni referenti o consultive; 
- coordina l’orario di lavoro dei dipendenti in funzione delle necessità del 

servizio; 
- provvede ad ogni altro adempimento previsto dal T.U., dalle leggi, dal 

presente statuto e dai regolamenti; 
- sostituisce gli apicali di settore nel caso di vacanza del posto o in 

assenza o impedimento del titolare in tutti i compiti assegnati dallo 
statuto e dai regolamenti; 

- ha il compito di esprimere il parere, in relazione alle competenze, nel 
caso di assenza o impedimento del responsabile del settore e/o del 
servizio; 

- verifica la regolarità dei procedimenti posti in essere dagli uffici e dal 
personale ad essi preposto; 

- promuove i procedimenti disciplinari nei confronti dei dipendenti e adotta 
le sanzioni; 

- autorizza le missioni, le prestazioni di lavoro straordinario, i congedi e i 
permessi dei responsabili dei settori e/o dei servizi; 

- dà esecuzione agli atti deliberativi per quanto di competenza; 
- adotta in via surrogatoria i provvedimenti dei responsabili dei settori e/o 

servizi qualora siano assenti. 
 

Art.51 
Vice segretario 

 
1. Il regolamento sull’organizzazione degli uffici e dei servizi potrà prevedere 

nella dotazione organica del personale la figura di un vice segretario 
comunale. 

2. Il vice segretario collabora con il Segretario comunale nello svolgimento 
delle sue funzioni e lo sostituisce in caso di assenza o di impedimento. 

 
 

Art.52 
Direttore generale 

 
1. Il direttore generale, qualora nominato dal Sindaco, sovrintende alla 

gestione dell’Ente, perseguendo livelli ottimali di efficacia ed efficienza della 
struttura burocratica. Egli predispone la proposta di piano esecutivo di 
gestione e del piano dettagliato degli obiettivi previsto dalle norme della 
contabilità, sulla base degli indirizzi forniti dal Sindaco e della Giunta 
comunale. 

2. La durata dell’incarico non può eccedere quella del mandato elettorale del 
Sindaco, che può procedere alla sua revoca. 

3. Quando non risulta stipulata la convenzione per il servizio di direttore 
generale, le relative funzioni possono essere conferite dal Sindaco al 
Segretario comunale. 

4. Egli, in particolare, esercita le seguenti funzioni: 
a) predispone, sulla base delle direttive stabilite dal Sindaco, programmi 

organizzativi o di attuazione, relazioni o studi particolari; 
b) studia i problemi di organizzazione, di razionalità e semplificazione delle 

procedure, delle nuove tecniche e metodologie di lavoro con 



formalizzazione di progetti o adozione di disposizioni volte ad assicurare 
l’osservanza dei criteri di regolarità gestionale, speditezza amministrativa 
ed economia di gestione, con rife rimento anche al rapporto costi-
benefici; 

c) organizza e dirige il personale, coerentemente con gli indirizzi funzionali 
stabiliti dal Sindaco e dalla Giunta; 

d) verifica l’efficacia e l’efficienza dell’attività degli uffici e del personale ad 
essi preposto; 

e) gestisce i processi di mobilità intersettoriale; 
f) riesamina annualmente l’assetto organizzativo dell’Ente e la 

distribuzione delle risorse umane, proponendo al Sindaco e alla Giunta 
comunale eventuali provvedimenti in merito. 

5. Al direttore generale viene corrisposto un compenso determinato dal Sindaco 
con il provvedimento di conferimento dell’incarico. 

 
 

Art.53 
Attribuzione dei responsabili di settore (apicali) 

 
1. Ai responsabili apicali, nominati con decreto del Sindaco, sono attribuiti tutti i 

compiti di attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti con gli atti 
d’indirizzo adottati dal Consiglio comunale, tra cui: 
- la presidenza delle commissioni di gara e di concorso; 
- la responsabilità delle procedure di appalto e di concorso; 
- la stipulazione dei contratti; 
- gli atti di gestione finanziaria, ivi compresa l’assunzione di impegni di 

spesa; 
- i provvedimenti di autorizzazione, concessione o analoghi, il cui rilascio 

presupponga accertamenti e valutazioni anche di natura discrezionale, 
nel rispetto dei criteri predeterminati dalla legge, dai regolamenti, da atti 
generali di indirizzo ivi comprese le autorizzazioni e le concessioni 
edilizie; 

- agli stessi sono attribuiti tutti i provvedimenti di sospensione dei lavori, 
abbattimento, ripristino di competenza comunale, i poteri di vigilanza 
edilizia e di irrogazione delle sanzioni amministrative previste 
dalla vigente legislazione statale e regionale in materia di prevenzione e 
repressione dell’abusivismo edilizio e paesaggistico - ambientale, ivi 
compresi i decreti di occupazione d’urgenza e di esproprio. 

2. È pure compito dei responsabili apicali: 
- esprimere i pareri di regolarità tecnica o di regolarità contabile; 
- adottare gli atti di determinazione di propria competenza; 
- svolgere ogni altro compito assegnato dalle leggi, dal presente statuto  e 

dai regolamenti. 
3. Ove il Comune si avvalga della possibilità di conferire incarichi dirigenziali di 

alta specializzazione o dell’area direttiva, a tempo determinato e/o al di fuori 
della dotazione organica, contestualmente all’incarico deve essere operato 
lo scorporo delle funzioni e del corrispettivo compenso di cui, 
eventualmente, sono titolari i funzionari responsabili delle strutture 
organizzative interessate. 

4. I responsabili degli uffici e dei servizi o di aree di posizione organizzativa 
possono delegare una o più funzioni al personale ad essi sottoposto, pur 
rimanendo completamente responsabili del regolare adempimento dei 
compiti loro assegnati. In caso di delega i provvedimenti possono essere 



sottoscritti dal delegato. 
5. Il Sindaco può delegare ai responsabili degli uffici e dei servizi ulteriori 

funzioni non previste dallo statuto e dai regolamenti, impartendo 
contestualmente le necessarie direttive per il loro corretto espletamento. 

6. Il Sindaco può revocare gli incarichi qualora il rendimento e la produttività 
non siano adeguati alle richieste o alle esigenze del Comune. 

7. I responsabili dei settori e dei servizi rispondono direttamente, in relazione 
agli obiettivi dell’Ente, della corretta amministrazione, della legittimità degli 
atti da essi posti in essere e dell’efficienza ed efficacia della gestione.  

 
 

Art.54 
Ufficio di indirizzo e di controllo 

 
Il regolamento può prevedere la costituzione di un ufficio posto alle dirette 
dipendenze del Sindaco o della Giunta comunale, per l’esercizio delle funzioni 
di indirizzo e di controllo loro attribuite dalla legge. L’Ufficio del Sindaco e/o 
della Giunta è costituito da dipendenti dell’ente o da collaboratori assunti a 
tempo determinato, purché l’Ente non sia dissestato e/o non versi nelle 
situazioni strutturalmente deficitarie. 

 
Art.55 

Verifica della qualità dei servizi 
 

1. L’amministrazione è tenuta a compiere, annualmente, una verifica circa il 
funzionamento dei servizi dal punto di vista della loro rispondenza alle 
aspettative dei cittadini. A tale scopo verrà nominata una commissione 
consiliare presieduta da un consigliere di minoranza. 

2. I risultati di tali verifiche, presentati, discussi ed approvati in Consiglio 
comunale, devono essere resi pubblici secondo opportune modalità. 

 
 

Art.56 
Controlli interni 

 
1. L’amministrazione comunale sviluppa, con adeguati strumenti e metodi, un 

sistema di controlli interni, finalizzato a garantire i processi di verifica 
economico - gestionale, il riscontro della regolarità amministrativa e 
contabile dell’azione amministrativa, la completa valutazione delle 
prestazioni dirigenziali, nonché l’analisi va lutativa dello stato di attuazione 
dei piani e dei programmi dell’Ente. 

2. L’organizzazione del sistema di controlli interni dell’amministrazione è 
demandata ad appositi atti a valenza organizzativa. 

3. Il controllo strategico è svolto comunque da strutture che rispondono 
direttamente agli organi di indirizzo politico. 

 
 

Art.57 
Diritti e doveri dei dipendenti 

 
1. I dipendenti comunali inquadrati nei ruoli organici svolgono la propria attività 

al servizio e nell’interesse dei cittadini. 
2. Ogni dipendente comunale è tenuto ad assolvere con correttezza e 



tempestività gli incarichi di propria competenza e a raggiungere gli obiettivi 
assegnati. Egli è direttamente responsabile verso il responsabile del settore 
e/o del servizio, il direttore e l’amministrazione degli atti compiuti e dei 
risultati conseguiti nell’esercizio delle proprie funzioni. 

3.  Doveri e comportamenti dei dipendenti: 
a) Il comportamento del personale è ispirato ai principi di servizio alla 

collettività; egli deve stabilire senza arroganza e con gentilezza un 
rapporto di fiducia e di collaborazione con i cittadini e con 
l’Amministrazione comunale; 

b) Il dipendente comunale conforma la sua condotta al dovere di servire la 
Nazione con disciplina e onore e nel rispetto dei principi del buon 
andamento, della imparzialità, efficienza ed efficacia dell’azione 
amministrativa nell’interesse dei cittadini; 

c) Il dipendente collabora con diligenza con gli amministratori, osservando 
le disposizioni impartite, rispettando l’orario di lavoro e svolgendo il 
proprio servizio con impegno e solerzia; 

d) Nella vita sociale il dipendente comunale evita situazioni e 
comportamenti che possono nuocere agli interessi o all’immagine del 
Comune e conforma la sua condotta al rispetto dei cittadini con cui ha 
relazioni per ragioni di ufficio; 

e) Nell’ambiente di lavoro il dipendente conforma la sua condotta ai principi 
di correttezza e di rispetto della dignità delle persone. Svolge le proprie 
mansioni con serietà, professionalità, non alterando mai il tono della 
voce ed evitando perdite di tempo. 

 
 

SEZIONE  II 
SERVIZI PUBBLICI 

 
 

Art.58 
Forme di gestione 

 
1. Il Comune, per la gestione dei servizi pubblici, riservati dalla legge e che 

abbiano per oggetto produzione di beni ed attività rivolte a realizzare fini 
sociali e a promuovere lo sviluppo economico e civile, può ricorrere alle 
seguenti forme: 
a) in economia; 
b) in concessione a terzi; 
c) a mezzo di aziende speciali; 
d) a mezzo di istituzioni, per l’esercizio di servizi sociali senza rilevanza 

imprenditoriale; 
e) a mezzo di società per azioni a prevalente capitale pubblico o a 

responsabilità limitata a prevalente capitale pubblico costituita o 
partecipata dal Comune. 

2. Il Consiglio comunale, nell’ambito della legge ed in relazione alle forme di 
gestione, regola con propri provvedimenti: l’istituzione, la partecipazione, le 
modalità di gestione, le finalità, gli indirizzi, l’organizzazione e il 
funzionamento, approvando, ove occorra, i relativi atti costitutivi e i 
regolamenti e conferendo l’eventuale capitale di dotazione.  

 
 
 



TITOLO VI 
FINANZA E CONTABILITA’ 

 
 

Art.59 
Contabilità e bilancio 

 
1. L’ordinamento finanziario e contabile del Comune è disciplinato dalla legge.  

Con apposito regolamento del Consiglio comunale sono emanate le norme 
relative alla contabilità generale. 

2. Nell’ambito della legge è riconosciuta potestà impositiva autonoma nel 
campo delle imposte, delle tasse e delle tariffe. 

3. La gestione finanziaria del Comune si svolge in base al bilancio annuale di 
previsione redatto in termini di competenza, deliberato dal Consiglio 
comunale entro il termine stabilito dalla legge, osservando i principi 
dell’annualità, veridicità, pubblicità, dell’integrità e del pareggio economico e 
finanziario. 

4. Il bilancio degli Enti, delle aziende ed istituzioni dipendenti dal Comune 
vengono discussi ed approvati contemporaneamente al bilancio e ad esso 
allegati. 

5. Il bilancio e gli allegati devono essere redatti in modo da consentirne la 
lettura per programmi, servizi e interventi. 

6. I responsabili dei settori e/o dei servizi, nell’ambito delle attribuzioni ad essi 
demandate dalla legge, dal presente statuto e dai regolamenti, adottano 
con proprie determinazioni atti di impegno nei limiti del budget assegnato 
con il piano esecutivo di gestione e/o con il piano delle risorse. Tali 
provvedimenti sono trasmessi al responsabile del servizio finanziario e sono 
esecutivi con l’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la 
copertura finanziaria. 

 
 

Art.60 
Conto consuntivo 

 
1. Entro il termine stabilito dalla legge, la Giunta propone al Consiglio 

comunale il conto consuntivo dell’esercizio finanziario dell’anno precedente. 
2. I risultati di gestione devono essere rilevati nel rendiconto comprendente il 

conto del bilancio ed il conto del patrimonio. 
3. Al conto consuntivo è allegata, altresì, la relazione dei revisori che attesta la 

corrispondenza del rendiconto alle risultanze della gestione. 
4. I conti consuntivi degli Enti, aziende ed istituzioni dipendenti dal Comune 

vengono discussi ed approvati contemporaneamente al conto consuntivo 
del Comune ad esso allegati. 

 
 

Art.61 
Revisori dei conti 

 
1. Il Consiglio comunale elegge, con il sistema del voto limitato a due 

componenti, un collegio di revisori composto di tre membri che hanno 
compiti stabiliti dalla legge. 

2. Ai revisori dei conti possono essere affidati dall’Amministrazione comunale 
anche compiti relativi al controllo della produttività del personale. 



 
Art.62 

Tesoreria 
 

1. Il Comune ha un servizio di tesoreria che comprende: 
a) la riscossione di tutte le entrate di pertinenza comunale, versate dai 

debitori in base ad ordini di incasso e liste di carico e dal concessionario 
del servizio di riscossione dei tributi; 

b) la riscossione di qualsiasi altra somma spettante di cui il tesoriere è 
tenuto a dare comunicazione all’Ente entro il termine previsto dalla 
convenzione; 

c) il pagamento delle spese ordinate mediante mandati di pagamento nei 
limiti degli stanziamenti di bilancio e dei fondi di cassa disponibili; 

d) il pagamento, anche in mancanza dei relativi mandati, delle rate di 
ammortamento di mutui, dei contributi previdenziali e delle altre somme 
stabilite dalla legge. 

2. I rapporti del Comune con il tesoriere sono regolati dalla legge, dal 
regolamento di contabilità nonché da apposita convenzione. 

 
 

Art.63 
Controllo economico della gestione 

 
1. I responsabili dei settori e/o degli uffici e dei servizi possono essere 

chiamati ad eseguire operazioni di controllo economico - finanziario per 
verificare la rispondenza della gestione dei fondi loro assegnati dal bilancio 
agli obiettivi fissati dalla Giunta e dal Consiglio. 

2. Le operazioni eseguite e le loro risultanze possono essere descritte in una 
relazione che, insieme con le osservazioni e rilievi, viene rimesso al 
Sindaco che riferisce alla Giunta per i provvedimenti di competenza. 

 
 

Art.64 
Contratti 

 
1. La stipulazione dei contratti deve essere preceduta da apposita 

determinazione del responsabile del procedimento di spesa, adottata in 
conformità agli indirizzi generali formulati dall’organo politico, contenente: 
a) il fine che il contratto intende perseguire; 
b) l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali; 
c) le modalità di scelta del contraente e le ragioni che ne sono alla base. 

2. Il Comune osserva le procedure previste dalla normativa della comunità 
economica europea recepita o comunque vigente nell’ordinamento giuridico 
italiano. 

TITOLO VII 
FUNZIONE NORMATIVA 

 
 

Art.65 
Statuto 

 
1. Allo statuto devono conformarsi tutti gli atti normativi del Comune. 
2. Lo statuto entro 15 giorni successivi alla data di esecutività, è sottoposto a 



forme di pubblicità che ne consentano l’effettiva conoscibilità. 
 
 

Art.66 
Regolamenti 

 
1. Il Comune emana regolamenti nelle materie di competenza comunale e, 

comunque in quelle previste dallo statuto. 
2. Nelle altre materie i regolamenti comunali sono adottati nel rispetto delle 

leggi statali e regionali e sulla base delle disposizioni regolamentari 
emanate da soggetti aventi una concorrente competenza nelle materie 
stesse. 

3. L’iniziativa per predisporre e approvare i regolamenti spetta alla Giunta o a 
4 consiglieri comunali. 

4. Nella formazione dei regolamenti possono essere consultati i soggetti 
interessati. 

5. I regolamenti sono soggetti alla pubblicazione all’Albo Pretorio per 15 
giorni dopo l’esecutività della delibera di approvazione. 

6. I regolamenti devono essere comunque sottoposti a forme di pubblicità, 
che ne consentano l’effettiva conoscibilità. Essi debbono essere 
accessibili a chiunque intenda consultarli. 

 
 

Art.67 
Ordinanze 

 
1    Il Sindaco emana ordinanze di carattere ordinario, in applicazione di 

norme legislative e regolamentari. 
2. Il Segretario comunale può emanare, nell’ambito delle proprie funzioni, 

circolari e direttive applicative di disposizioni di legge. 
3. Il Sindaco emana altresì ordinanze contingibili ed urgenti nelle materie e 

per le finalità previste dalla legge. La loro efficacia, necessariamente 
limitata nel tempo, non può superare il periodo in cui perdura la necessità. 

4. In caso di assenza del Sindaco, le ordinanze sono emanate da chi lo 
sostituisce ai sensi del presente statuto. 

5. Quando l’ordinanza ha carattere individuale, deve essere notificata al 
destinatario, quando possibile. Negli altri casi essa viene pubblicata nelle 
forme previste dalla legge. 

 
Art.68 

Approvazione dello statuto 
 

1. Lo statuto è approvato nella sua interezza dal Consiglio comunale con il 
voto favorevole dei due terzi dei consiglieri assegnati. Qualora tale 
maggioranza non venga raggiunta, la votazione è ripetuta in successive 
sedute da tenersi entro trenta giorni. Lo statuto è approvato, nelle 
successive sedute se ottiene il voto favorevole della maggioranza assoluta 
dei consiglieri assegnati. 

2. Il Consiglio approva entro un anno i regolamenti previsti dallo statuto. Fino 
all’adozione dei suddetti regolamenti restano in vigore le norme già 
adottate dal Comune e che risultano compatibili con la legge e con il 
presente statuto. 

 



TITOLO VIII 
MODIFICHE E DISPOSIZIONI FINALI 

 
 

Art.69 
Revisione ed abrogazione dello statuto 

 
La revisione dello statuto è deliberata dal Consiglio comunale con le 
stesse modalità che la legge dispone per l’approvazione. 

 
 
 
 

Art.70 
Disposizioni finali 

 
1. Dopo l’espletamento del controllo da parte del competente organo, il 

presente Statuto è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della regione, affisso 
all’Albo Pretorio per trenta giorni consecutivi ed inviato al Ministero 
dell’ Interno per essere inserito nella raccolta ufficiale degli Statuti. 

2. Il presente Statuto entra in vigore, decorsi giorni trenta dalla pubblicazione 
all’Albo Pretorio del Comune di Bella.  

 


